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zu bereiien u. hoffen wir deshaib zuversicf}tlich, J y ?  
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Jtfit Sàngergruss !

f ) e r  V o r s t a n d .  

p i e s e s  p r o g r a m m  d i e n t  a / s  € i i ] f n t f s / ( c r r t e .

P rogramm
I .  T B J L .

1. E id g c n o s s c n  C 'ott ?.um GruSJf - Citar. . . . A xorrrr

2. S y m p h o m e  s. Oper W ilhelm  t r i /  K lav ier olà R im is i

3. C h a n s o n  du  V ln  - Solo  . . .  . . . . . R ow k .s

/ .  N a tb a n so n  u . S i lb e r s te in  - ittimar. D iteti . . H k’S / i-

5. W o  d e n  H im m e l B e rg e  k r lin z e n  Citar . . J .  Hmw

6. V in e tn  - Q u a r l e t t ...................... ........................... . J .  (fatar

I I .  T E I  E .

7. H oeh  t lb e r  W olU en  Chor . A ttkniio

<9. S c h w y z c rh u s l i  - Sola ............................................ . F  . A  ut

9. D ie S c h w e ig e rm u tte r  - Couplet 

IO. S ta n d c h e n . Cello in. K la v ie r  - Solo . . . . SCHBBKRT

I I .  F,s w a r  e in  K n ab c  ge /.o g en  - Ckot . . K vmv

12. V crsc h icd c n cR .

Nach . t /rx ick lu n g  dés P ro g ra m m i : 
t ìa n k e tt ,  Tana u. gemÙUiche V n lerha ltung .

Converts Jfir dai Banltett sind g tfl. bis Freitag abeinl 
brini Vorstand oder ritieni Aktifm itg lied  ansante/de».

» bittei, vtàhrettd des Konset

a cura di Oliveto Rodoni

Numerose furono le Società che, verso la fine 
del secolo scorso e l’inizio di questo, nacquero, 
ebbero più o meno fortuna e poi scomparvero. 
Le ho ritrovate quasi tutte: sono una quarantina. 
Non voglio elencarle dalla prima all’ultima, vo­
glio solo ricordarne alcune:
UNIONE SPORTIVA BIASCHESE, FILAR­
MONICA LIBERALE, SOCIETÀ MUSI­
CALE, GINNASTICA SPARTACO, CON­
CORDIA E AMICIZIA, CACCIATORI 
DIANA, LIBERI PENSATORI TICINESI, 
UNIONE E PROGRESSO, ABRACADABRA, 
CONCERTINO ALPINI, PRO INFANZIA, LA 
CRISTALLINA...
Anche i ferrovieri svizzero-tedeschi crearono 
alcune di queste società.
Fra le altre segnalo le società KEGELBAFIN e 
MANNERCHOR.
Dal 1874 fino alla chiusura del “Deposito” arri­
varono e abitarono qui da noi numerosi ferro­
vieri svizzero-tedeschi. Non so esattamente 
quanti, qualcuno mi suggerisce duecento. Erano 
macchinisti, fuochisti, impiegati di stazione ma 
anche semplici operai. Giunsero con le loro fa­
miglie.
Alcuni costruirono le loro case. Pochi impara­

rono l’italiano e ancor meno il dialetto. Mi ri­
cordo di uno che aveva un piccolo cane. Un 
giorno lo incontrai per strada. Si capiva che cer­
cava qualcuno, qualcosa. Quando mi vide mi 
chiese: “Micca visct la mé cagneta, quatar gamb 
un po’ basota, passa giò per la férovia...”
Questi ferrovieri diedero vita a società che per­
mettevano loro di trovarsi per divertirsi, ricor­
dare, discutere dei loro problemi, passare il 
tempo libero. Diedero vita anche ad una scuola.

Fra le società ho citato il MANNERCHOR per­
ché é appunto questa che vi voglio presentare. 
Ogni anno questa società, come tutte le società 
corali e musicali, teneva il suo concerto al quale 
venivano invitate le autorità locali e la popola­
zione.
Ecco un invito al trattenimento serale accompa­
gnato dal programma per l'anno 1903. Come 
leggerete, alle undici c’era il banchetto: fr. 2,50 
con mezza bottiglia di vino.



ILI S ( D C H 1 T A »  DII I lii
tf c«ra di Oliveto Rodoni

La lettera della Pro Pontirone ci rimanda al 1917, in piena prima guerra mondiale. Attorno 
a noi distruzioni, odio, fame, miseria. Le derrate alimentari scarseggiavano... e la Società 
Pro Pontirone si preoccupava e invitava il Municipio a mettere in riga i “chiempèj ” (cam- 
pari). E ’ tutta da leggere.

La Società Pro Biasca, nata nel 1894, si preoccupava invece della pulizia delle strade che 
spesse volte erano ostruite da mucchi di letame o da altra immondizia.

Società “ Pro Pontirone
B I A S C A
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a cura di Oliveto Rodoni

La lettera della Pro Pontirone ci rimanda al 1917, in piena prima guerra mondiale. Attorno 
a noi distruzioni, odio, fame, miseria. Le derrate alimentari scarseggiavano... e la Società 
Pro Pontirone si preoccupava e invitava il Municipio a mettere in riga i “chiempèj ” (cam­
par i). E ’ tutta da leggere.

La Società Pro Biasca, nata nel 1894, si preoccupava invece della pulizia delle strade che 
spesse volte erano ostruite da mucchi di letame o da altra immondizia.

Società "Pro Pontirone^
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In queste due lettere sono indicati gli scopi, l’attività e le dif­
ficoltà di questa «novella» Società Spartaco.

SOCIETÀ’ GINNASTICA 
SPARTACO BIASCA

W-4

SJ

Società Ginnastica Spartaco 
B I A S C A
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Biasca, li 18 agosto 1908

On. Sig. Sindaco e Municipali 
Biasca.

La novella Società Ginnastica “Spartaco” Biasca, in fraterna unione col 
Velo-Club di qui intende organizzare una festa per la fine del corrente 
mese.
I soci attivi che compongono la Società Ginnastica sono pochi ma buoni. 
Essi sono animati da vero amore verso i ginnici ludi, nutrono nell’animo 
adamantina fermezza, VOLERE E’ POTERE forma il loro motto.
Ma per avere una garanzia sicura dell’esistenza della Società e per coro­
nare gli sforzi dei giovani che la compongono bisogna che sia buono anche 
il finanziamento della stessa, non si può in tutte le occasioni ricorrere al 
borsello dei poveri soci attivi i quali già tanto sacrificano.
Lo scopo dunque della festa, giacché la spettabile Società Velo-Club si è

offerta di combinare un programma assieme al nostro alternando i giuochi 
ginnastici con corsa di resistenza Biasca - Bellinzona e ritorno, corsa di 
lentezza con la bicicletta, corsa podistica e ... è di tenere anche alla sera una 
festa di ballo in palestra acciocché si possa incassare qualche sommerta 
che andrà poi a beneficio della nostra Società Ginnastica. Perciò con la 
presente la “SPARTACO” domanda a codesto Lod. Municipio il permesso 
di tenere detta festa nella “Palestra Comunale”, obbligandosi già sin d’ora 
al pagamento del consumo di luce nonché un tenue compenso per l’affitto 
del locale.
Fiducioso che questa Lod. Municipalità vorrà tenere calcolo di quanto so­
pra, accordando quanto la sottoscritta chiede, coi sensi della più profonda 
riconoscenza e coi più sentiti anticipati ringraziamenti si dichiara di que­
sta Lod. Municipalità devotissimo.

Società Ginnastica “SPARTACO"Biasca.
G. Forni presidente
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SOCIETÀ M A S T I C A »
SPARTACO* b ia s c a
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Società Ginnastica SPARTACO 
-------------  B IA S C A

BIASCA. 20 Aprile 1920.

PREGIATISSIMO SIGNORE.

/ p
La S. w., con la Spettabile Famiglia, 

gentilmenle invitala alla

*  ACCADEMIA » 
e FESTA da BALLO -

che la Società SPA R TA C O  darà il giorno 

25 c o ir ,  mese, in onore dei propri

S O C I O N O R A R I e CO NTRIBUENTI

Fiduciosi nel Vostro intervento

IL  C O M ITA TO .

PROGRAMMA

i  Ore 7 pom. 
. 7.30 .,

PARTE I.

5 Ore 3 - 5  pom. sul Piazzale della Palestra 
• Comunale. Produzioni diverse delle Squadre 

Attivi cd Alunni c della Sezione Femminile.

PARTE II.

Riunione alla Sede Sociale 
Corteggio.

8 Nello Palestra C o m u n a le
Principio del Ballo.

.. 9.30-10.30 I. Produzione di Sezioni.
II. Esercizi individuali.
III. Balletto “ I Falciatori., -

.. 10.30 .. Continuazione del Bailo.

.. 3 ani. Chiusura delia Festa.

PREZZO D’INGRESSO ol Traflcnimcnlo Serale in Polesini : 

SIGNORI Fr. 2 . -  SIGNORE c SIGNORINE Fr. i

In caso di cattivo tempo tutto il programmo sarò svolto 
nell’ interno della Palestra Comunale.



L E  S O C I E T À  D I  I I M I

a cura di Oliveta R.

Con la SOCIETÀ RISORGIMENTO 
rinasce la vecchia società del Carne­
vale scomparsa verso la fine del se­
colo scorso che, come quella attuale, 
vuole divertire beneficando.

L’otto giugno del 1917 un gruppo di 
Biaschesi dà vita al CIRCOLO FILO­
DRAMMATICO che si prefigge di 
unire il dilettevole all'utile.

Con la scomparsa dell’Eden Popolare 
a Biasca le manifestazioni con la par­
tecipazione di numeroso pubblico si 
tenevano nella vecchia Palestra Co­
munale con l’autorizzazione della 
Municipalità.

MACELLERIA SALUMERIA
ISIDORO BCNZONI

Società Bsscfgfmefiie
B I A S C A Sla s c a ,  l i

Lod. Municipalità

B I A S C A

La nostra Società,in sua seduta del 14 corrente,ha deci­

so di tenere,la sera del 25 gennaio,una festa da Ballo come preludio 

di una serie di divertimenti durante il Carnevale che,per lo passato, 

una parte del ricavo netto sarà devoluto a scopi di beneficenza.

Per questa festa,alla quale intendiamo dare un risalto speciale,ci pre­

giami di chiedervi il locale della Palestra di Ginnastica, ed osiamo spe­

rare che la Vostra cortesia ci vorrà dare risposta affermativa.

Ci teniamo anche ad informarvi che ci sarà servizio di Buffet tenuto da 

un nostro socio.

In attesa di Vostro cortese sollecito riscontro,con tutta stima vi ri­

veriamo .

Per il Comitato

Il Presidente

Il segretario

—

# 0 -

Onorevoli Signori Sindaco e Municipali

Colla presente ci pregiamo in­

formare le S.S.V.V. che é stato istituito,fra dilettanti di qui,un cir­

colo filodrammatico.Lo scopo che lo stesso si prefigge é quello di uni­

re al dilettevole l'utilità ed all'uopo destinerà t utti i proventi del­

le rappresentazioni che darà, a favore delle istituzioni pubbliche del 

nostro paese.

Ciò premesso, ci permettiamo di rivolgere alle S.S.V.V. l'ossequiosa 

preghiera di voler concederci di usufruire ,per le rappresentazioni,del 

locale della PALESTRA COMUNALE.

La prima serata si darà il 29 corrente ed é nostro intendimento di de­

stinare l'incasso della stessa-dopo fatta deduzione delle spese inizia­

li che inevi tattilmente avremo- a favore dell'ASILO COMUNALE di qui.

Non dubitiamo che le S.S.V.V. sapranno apprezzare la nostra buona vo - 

lontà di voler essere utili all'opera pubblica e che tenendo conto del­

lo scopo puramente benefico della nostra associazione,sapranno darci il 

Loro appoggio,accedendo alla nostra richiesta.

In tale sicurezza porgiamo i nostri vivi ringraziamenti anticipati e 

cogliamo la grata occasione per esternare alle S.S.V.V. i sensi della 

nostra migliore stima.

La Segretaria Il Presidente


